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Introduzione 

I Rapporti annuali regionali e provinciali 2025 offrono un insieme di informazioni 

quantitative sui principali andamenti gestionali rilevati nei territori di 

riferimento, posti a confronto con quelli registrati a livello nazionale.  

Per quanto riguarda l’area premi, sono state ulteriormente affinate le Tabelle 

1.2 - “Premi accertati e incassati (Gestione industria e servizi)” e 1.3 - 

“Rateazioni in autoliquidazione”, in coerenza con il criterio di aggregazione dei 

dati basato sulla sede legale. 

Con riferimento all’andamento infortunistico, in coerenza con le altre 

pubblicazioni dell’Istituto, sono forniti, per ciascuna regione/provincia 

autonoma, gli indici di incidenza infortunistica, calcolati rapportando le denunce 

di infortuni in occasione di lavoro (nel complesso e con esito mortale), al netto 

dei casi occorsi agli studenti, al numero degli occupati rilevati dall’Istat. Si 

conferma, inoltre, l’impostazione adottata lo scorso anno per il capitolo “Sintesi 

dei principali andamenti regionali”, che contiene un commento che analizza 

separatamente le denunce di infortunio in occasione di lavoro e in itinere — nel 

complesso e con esito mortale — relative ai lavoratori e agli studenti rilevate 

nella regione.  

Restano immutate, secondo il modello di lettura Open data, la Tabella 2.1 – 

“Denunce di infortuni per modalità e anno di accadimento” e la Tabella 2.2 – 

“Denunce di infortuni con esito mortale per modalità e anno di accadimento”, 

esposte nella Sezione 1 – Dati statistici. 

In ambito prevenzionale, la Tabella 5.2 – “Incentivi per la sicurezza” espone, 

per ciascun Bando Isi e con riferimento al livello regionale e nazionale, lo 

stanziamento definitivo, il numero dei progetti ammessi e gli importi richiesti 

ammessi relativi al triennio precedente all’anno di analisi; nel presente 

Rapporto, gli anni posti a confronto sono il 2022, il 2023 e il 2024. Con 

riferimento alla riduzione del tasso per prevenzione, la Tabella 5.3 - “Riduzione 

del tasso per prevenzione: numero di istanze accolte e minor importo pagato” 

analizza gli andamenti regionale e nazionale dello “sconto” riconosciuto alle 

aziende che hanno realizzato interventi per il miglioramento della prevenzione 
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e della tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, ulteriori rispetto a 

quelli previsti dalla normativa vigente. 

Si conferma, infine, l’impostazione della Sezione 2 – “Eventi e progetti”, che 

offre una panoramica sugli eventi rilevanti e sui progetti realizzati dalla struttura 

regionale/provinciale nel corso dell’anno, riferiti in particolare ai settori della 

prevenzione e del reinserimento socio-lavorativo e nella vita di relazione. Come 

di consueto, la Sezione 2 è corredata dai collegamenti alle pagine del portale 

istituzionale pubblicate nella sezione “Inail comunica” in occasione di ciascun 

evento o progetto. 
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Sintesi dei principali andamenti regionali  

Nel 2025 le posizioni assicurative territoriali (Pat) della gestione industria e 

servizi in Emilia-Romagna sono state 290.424, in lieve diminuzione rispetto al 

biennio precedente; a livello nazionale le Pat sono state 3,7 milioni, in lieve 

crescita. La massa delle retribuzioni dei lavoratori dipendenti si è attestata a 

43,8 miliardi di euro, in aumento sia rispetto al 2023 sia rispetto al 2024, in 

linea con l’andamento nazionale. 

 

 

I premi accertati per la gestione industria e servizi sono stati pari a 826,4 milioni 

di euro, a fronte dei 9,1 miliardi rilevati a livello nazionale, in aumento 

dell’8,99% rispetto al 2023 e del 3,76% rispetto al 2024. I premi incassati sono 

stati 748,6 milioni di euro, in aumento rispetto al 2023 (+3,42%) e in 

diminuzione rispetto al 2024 (-1,31%). 

 

 

Le rendite gestite in regione sono state 55.027, in diminuzione rispetto ai due 

anni precedenti (-4,35%, -1,97%); le rendite di nuova costituzione sono state 

292.915 291.205 290.424

3.657.331 3.674.079 3.685.993

2023 2024 2025

Posizioni assicurative territoriali

Emilia Romagna Italia

39.836.422 42.000.225 43.757.580

432.608.366 459.685.980 482.291.685

2023 2024 2025

Masse salariali denunciate

Emilia Romagna Italia

758.209 796.482 826.405

8.210.792 8.685.367 9.059.747

2023 2024 2025

Premi accertati

Emilia Romagna Italia

723.856 758.515 748.615

7.675.126 8.078.007 7.823.668

2023 2024 2025

Premi incassati

Emilia Romagna Italia
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1.673, in aumento del 20,10% rispetto al 2023 e dell’11,16% rispetto al 2024; 

anche a livello nazionale le rendite complessive (630.819) mostrano diminuzioni 

rispetto al biennio precedente (-3,84%, -1,87%), mentre quelle di nuova 

costituzione (20.720) sono aumentate del 6,63% rispetto al 2023 e dell’1,87% 

rispetto al 2024. 

 

 

Sul fronte infortunistico, le denunce relative agli infortuni occorsi a lavoratori in 

occasione di lavoro, al netto degli studenti, sono state 55.197, in diminuzione 

del 4,55% rispetto al 2023 e dello 0,59% rispetto al 2024. Le denunce di 

infortuni in occasione di lavoro con esito mortale sono state 76, in diminuzione 

di 8 casi rispetto al 2023 e di 1 caso rispetto al 2024. 

 

 

Tenuto conto dei dati sul mercato del lavoro rilevati dall’Istat per gli anni 2024 

e 2025 e rapportato il numero degli infortuni denunciati in occasione di lavoro, 

al netto degli studenti, a quello degli occupati Istat, si evidenzia un’incidenza 

infortunistica di 2.663 denunce di infortunio in occasione di lavoro ogni 100mila 

occupati, in diminuzione del 2,5% rispetto al 2024 (2.732). L’indice di incidenza 

57.527 56.132 55.027

655.986 642.855 630.819

2023 2024 2025

Rendite gestite

Emilia Romagna Italia

1.393 1.505 1.673

19.431 20.340 20.720

2023 2024 2025

Rendite di nuova costituzione

Emilia Romagna Italia

57.826 55.523 55.197

421.095 412.984 414.917

2023 2024 2025

Denunce di infortuni in occasione di 
lavoro (al netto degli studenti)

Emilia Romagna Italia

84 77 76

930 928 890

2023 2024 2025

Denunce di infortuni in occasione di 
lavoro con esito mortale (al netto degli 

studenti)

Emilia Romagna Italia



Inail - Rapporto annuale regionale Emilia-Romagna 2025 

8 
 

a livello nazionale è di 1.720 (-0,3% rispetto al 2024). Per le denunce di 

infortunio in occasione di lavoro con esito mortale l’incidenza infortunistica 

rispetto agli occupati Istat è di 3,67 ogni 100mila occupati, in diminuzione del 

3,2% rispetto al 2024 (3,79). L’indice di incidenza a livello nazionale è di 3,69 

(-4,8% rispetto al 2024). 

 

 

Le denunce di infortuni in itinere occorsi a lavoratori, al netto degli studenti, 

sono state 12.344, in aumento rispetto al 2023 (+5,73%) e al 2024 (+5,56%). 

A livello nazionale le denunce sono state 104.417, in crescita sia rispetto al 2023 

(+6,22%) sia rispetto al 2024 (+2,38%). Per quanto riguarda gli infortuni in 

itinere con esito mortale, in Emilia-Romagna sono state rilevate 24 denunce nel 

2025, valore superiore di 3 casi rispetto al 2023 (21) e inferiore di 1 caso rispetto 

al 2024 (25). A livello nazionale i casi sono stati 299, in aumento sia rispetto al 

2023 (+25 casi), sia al 2024 (+1). 
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Per gli studenti, le denunce di infortuni in occasione delle attività scolastiche, 

comprensive anche dei percorsi di formazione scuola-lavoro, già percorsi per le 

competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO), sono state 9.357, in 

aumento del 21,00% rispetto al 2023 e del 4,06% rispetto al 2024. Le denunce 

in itinere sono state invece 290, in aumento del 55,91% rispetto al 2023 e del 

24,46% rispetto al 2024. 

 

 

Nel 2025 sono state rilevate 2 denunce di infortuni con esito mortale occorsi a 

studenti in Emilia-Romagna: una in occasione delle attività scolastiche e una in 

itinere. 

 

11.675 11.694 12.344

98.306 101.991 104.417

2023 2024 2025

Denunce di infortuni in itinere (al netto 
degli studenti)

Emilia Romagna Italia

21 25 24

274 298 299

2023 2024 2025

Denunce di infortuni in itinere con esito 
mortale (al netto degli studenti)

Emilia Romagna Italia

7.733 8.992 9.357

68.995 76.633 79.142

2023 2024 2025

Denunce di infortuni in occasione delle 
attività scolastiche occorsi a studenti

Emilia Romagna Italia

186 233 290

1.920 2.029 2.164

2023 2024 2025

Denunce di infortuni in itinere occorsi a 
studenti

Emilia Romagna Italia

0 0 1

5

8 7

2023 2024 2025

Denunce di infortuni in occasione delle 
attività scolastiche con esito mortale 

occorsi a studenti

Emilia Romagna Italia

0

2
1

3

5

2

2023 2024 2025

Denunce di infortuni in itinere con esito 
mortale occorsi a studenti

Emilia Romagna Italia
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Le malattie professionali denunciate nel 2025 in Emilia-Romagna sono state 

8.100, in incremento rispetto ai due anni precedenti (+24,63% rispetto al 2023, 

+7,47% rispetto al 2024), in linea con l’andamento rilevato a livello nazionale, 

con 98.312 denunce (+35,46% e +11,29%). I riconoscimenti sono stati 3.333 

in regione (+5,64% rispetto al 2023, -2,26% rispetto al 2024) e 36.019 in Italia 

(+2,04%, -8,39%). 

 

 

Riguardo alla vigilanza assicurativa, nel 2025 in Emilia-Romagna sono state 

ispezionate 697 aziende (7.108 a livello nazionale), e i premi omessi accertati 

sono stati pari a 4,6 milioni di euro (112,5 milioni in Italia). 

 

 

Nel triennio considerato, i dati relativi ai Bandi Isi confermano il progressivo 

incremento delle risorse destinate al finanziamento degli interventi per il 

miglioramento dei livelli di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. A livello 

nazionale, lo stanziamento è passato dai 333,4 milioni di euro del Bando Isi 

2022 ai 508,4 milioni del Bando Isi 2023, fino ai 600,0 milioni del Bando Isi 

2024. In Emilia-Romagna le risorse disponibili sono aumentate da 28,4 milioni 

6.499 7.537 8.100

72.575
88.338

98.312

2023 2024 2025

Denunce di malattie professionali

Emilia Romagna Italia

3.155 3.410 3.333

35.299
39.317 36.019

2023 2024 2025

Malattie professionali riconosciute

Emilia Romagna Italia

726 723 697

8.738
7.735

7.108

2023 2024 2025

Aziende ispezionate

Emilia Romagna Italia

5.054 4.029 4.629

91.145 99.034
112.463

2023 2024 2025

Premi omessi accertati

Emilia Romagna Italia
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di euro per il Bando Isi 2022 a 51,0 milioni per il Bando Isi 2023, raggiungendo 

62,5 milioni con il Bando Isi 2024. 

 

 

Con riferimento alla riduzione del tasso per prevenzione, nel 2025 le ditte 

beneficiarie in Emilia-Romagna sono state 2.529, in aumento del 4,12% rispetto 

al 2023 e dell’1,48% rispetto al 2024. Il minor importo pagato è stato pari a 

19,6 milioni di euro, con un incremento del 17,84% rispetto al 2023 e del 6,93% 

rispetto al 2024. A livello nazionale le ditte beneficiarie sono state 30.839, in 

crescita del 9,15% rispetto al 2023 e del 4,20% rispetto al 2024; il minor 

importo pagato è stato di 211,5 milioni di euro, in aumento del 19,22% rispetto 

al 2023 e del 7,32% rispetto al 2024. 

 

 

Infine, i servizi omologativi e certificativi richiesti e resi sono stati 10.687, con 

un fatturato di 1,6 milioni di euro; in Italia i servizi sono stati 87.579 e il fatturato 

pari a 16,1 milioni di euro. 

28.377.350 50.958.314 62.468.569

333.365.189

508.400.000
600.000.000

ISI 2022 ISI 2023 ISI 2024

Incentivi per la sicurezza – importi stanziati

Emilia Romagna Italia

2.429 2.492 2.529

28.254 29.595 30.839

2023 2024 2025

Ditte beneficiarie della riduzione del 
tasso per prevenzione

Emilia Romagna Italia

16.649 18.349 19.620

177.415 197.080 211.509

2023 2024 2025

Minori importi pagati per riduzione del 
tasso per prevenzione

Emilia Romagna Italia



Inail - Rapporto annuale regionale Emilia-Romagna 2025 

12 
 

 

 

  

7.756 9.914 10.687

75.818
86.344 87.579

2023 2024 2025

Servizi omologativi e certificativi 
richiesti e resi nell'anno

Emilia Romagna Italia

1.424 1.552 1.556

13.438
17.403 16.107

2023 2024 2025

Servizi omologativi e certificativi – fatturato

Emilia Romagna Italia
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Sezione 1 – Dati statistici  

La situazione nel mondo del lavoro nei dati Inail 

Nel 2025 le posizioni assicurative attive riferite alla gestione industria e servizi 

sono state 290.424, in lieve diminuzione rispetto al 2023 (-0,85%) e al 2024 (-

0,27%). Il dato nazionale è in aumento rispetto a entrambi gli anni precedenti 

(+0,78% sul 2023 e +0,32% sul 2024). La massa delle retribuzioni dei 

lavoratori dipendenti si è attestata a 43,8 miliardi di euro, pari al 9,07% del 

totale nazionale, in aumento sia rispetto al 2023 (+9,84%) sia al 2024 

(+4,18%). I soggetti artigiani assicurati con polizze speciali nel 2025 sono stati 

170.260, in calo rispetto al 2023 (-2,37%) e al 2024 (-0,82%); a livello 

nazionale il dato è diminuito dello 0,90% rispetto al 2023 e dello 0,46% rispetto 

al 2024. 

Tabella 1.1 - Posizioni assicurative (Gestione industria e servizi)    

    2023 2024 2025 

Pat in gestione Emilia-
Romagna 

292.915 8,01% 291.205 7,93% 290.424 7,88% 

      -0,58%   -0,27%   

Italia 3.657.331 100,00% 3.674.079 
100,00

% 
3.685.993 

100,00
% 

      0,46%   0,32%   

Masse salariali 
denunciate 

Emilia- 
Romagna 

39.836.422 9,21% 42.000.225 9,14% 
43.757.58

0 
9,07% 

      5,43%   4,18%   

Italia 
432.608.36

6 
100,00% 459.685.980 

100,00
% 

482.291.6
85 

100,00
% 

      6,26%   4,92%   

Soggetti artigiani 
assicurati 

Emilia- 
Romagna 

174.395 10,13% 171.671 10,02% 170.260 9,98% 

      -1,56%   -0,82%   

Italia 1.721.611 100,00% 1.714.042 
100,00

% 
1.706.196 

100,00
% 

      -0,44%   -0,46%   

Importi in migliaia di euro 

 

 

I premi accertati nel 2025 per la gestione industria e servizi ammontano a 826,4 

milioni di euro, in aumento dell’8,99% rispetto al 2023 e del 3,76% rispetto al 

2024. A livello nazionale i premi accertati sono pari a 9,1 miliardi di euro, in 

incremento del 10,34% rispetto al 2023 e del 4,31% rispetto al 2024. I premi 

incassati in Emilia-Romagna sono stati pari a 748,6 milioni di euro, in aumento 

del 3,42% rispetto al 2023 e in diminuzione dell’1,31% rispetto al 2024. Il 
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rapporto tra valori di cassa e valori di competenza è pari al 90,59%, superiore 

al dato nazionale (86,36%). 

Tabella 1.2 - Premi accertati e incassati (Gestione industria e servizi)   

    2023 2024 2025 

Premi accertati Emilia-
Romagna 

758.209 9,23% 796.482 9,17% 826.405 9,12% 

      5,05%   3,76%   

Italia 
8.210.79

2 
100,00% 8.685.367 100,00% 9.059.747 

100,00
% 

      5,78%   4,31%   

Premi incassati Emilia-
Romagna 

723.856 9,43% 758.515 9,39% 748.615 9,57% 

      4,79%   -1,31%   

Italia 
7.675.12

6 
100,00% 8.078.007 100,00% 7.823.668 

100,00
% 

      5,25%   -3,15%   

Importi in migliaia di euro 

 

 

In Emilia-Romagna nel 2025 le richieste di rateazione per il pagamento dei premi 

in autoliquidazione sono state 93.821, in aumento rispetto al 2023 (+2,04%) e 

al 2024 (+0,78%). Gli importi delle rateazioni, pari a 510,2 milioni di euro, sono 

aumentati sia rispetto al 2023 (+10,84%) sia al 2024 (+4,12%). A livello 

nazionale le richieste di rateazione sono state 1.236.589, in aumento del 2,56% 

rispetto al 2023 e dell’1,31% rispetto al 2024, mentre gli importi, pari a 5,8 

miliardi di euro, sono cresciuti del 10,89% rispetto al 2023 e del 5,04% rispetto 

al 2024. 

Tabella 1.3 - Rateazioni in autoliquidazione     

    2023 2024 2025 

Emilia-
Romagna 

Rateazioni 91.944 7,63% 93.095 7,63% 93.821 7,59% 

      1,25%   0,78%   

Importi 460.298 8,78% 490.010 8,85% 510.201 8,78% 

      6,45%   4,12%   

Italia 
Rateazioni 1.205.745 

100,00
% 

1.220.579 100,00% 1.236.589 
100,00

% 

      1,23%   1,31%   

Importi 5.243.024 
100,00

% 
5.534.810 100,00% 5.813.951 

100,00
% 

      5,57%   5,04%   

Importi in migliaia di euro 

 

 

Nel 2025 in Emilia-Romagna gli indennizzi per inabilità temporanea erogati ai 

lavoratori infortunati sono stati 36.260, in diminuzione rispetto al 2023                
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(-5,49%) e al 2024 (-0,84%). Il dato nazionale, pari a 283.207, mostra una 

riduzione del 2,40% rispetto al 2023 e dello 0,90% rispetto al 2024. Gli 

indennizzi per inabilità temporanea concessi a lavoratori tecnopatici sono stati 

48, in calo rispetto al 2023 (-30,43%) e al 2024 (-26,15%); a livello nazionale 

sono stati 239, in diminuzione del 18,43% rispetto al 2023 e del 21,12% rispetto 

al 2024. 

Tabella 1.4 - Indennizzi in temporanea      

    2023 2024 2025 

Infortuni Emilia-
Romagna 

38.367 13,22% 36.567 12,80% 36.260 12,80% 

      -4,69%   -0,84%   

Italia 290.168 100,00% 285.774 100,00% 283.207 
100,00

% 

      -1,51%   -0,90%   

Malattie 
professionali 

Emilia-
Romagna 

69 23,55% 65 21,45% 48 20,08% 

      -5,80%   -26,15%   

Italia 293 100,00% 303 100,00% 239 
100,00

% 

      3,41%   -21,12%   

 

 

Gli indennizzi in capitale erogati nel 2025 a seguito di infortunio sul lavoro sono 

stati 1.785, in diminuzione rispetto al 2023 (-32,05%) e al 2024                                      

(-30,52%). Il dato nazionale, pari a 20.332, evidenzia una flessione del 23,17% 

rispetto a entrambi gli anni precedenti. Gli indennizzi in capitale erogati a seguito 

di malattia professionale sono stati 1.692, in aumento rispetto al 2023 

(+3,23%) e in diminuzione rispetto al 2024 (-5,32%). A livello nazionale gli 

indennizzi per malattia professionale sono stati 19.601, in calo rispetto al 2023 

(-2,22%) e al 2024 (-11,43%). 

Tabella 1.5 - Indennizzi in capitale 

    2023 2024 2025 

Infortuni Emilia-
Romagna 

2.627 9,93% 2.569 9,71% 1.785 8,78% 

      -2,21%   -30,52%   

Italia 26.463 
100,00

% 
26.462 

100,00
% 

20.332 
100,00

% 

      0,00%   -23,17%   

Malattie 
professionali 

Emilia-
Romagna 

1.639 8,18% 1.787 8,08% 1.692 8,63% 

      9,03%   -5,32%   

Italia 20.045 
100,00

% 
22.130 

100,00
% 

19.601 
100,00

% 

      10,40%   -11,43%   
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Le rendite gestite in Emilia-Romagna nel corso del 2025 sono state 55.027, in 

diminuzione rispetto al 2023 (-4,35%) e al 2024 (-1,97%). L’andamento rilevato 

a livello nazionale mostra diminuzioni rispettivamente del 3,84% e dell’1,87%. 

Le rendite costituite nell’anno di riferimento in regione sono state 1.673, in 

aumento del 20,10% rispetto al 2023 e dell’11,16% rispetto al 2024. Le rendite 

di nuova costituzione in Italia sono state 20.720, in incremento rispetto al 2023 

(+6,63%) e al 2024 (+1,87%).  

Tabella 1.6 - Rendite       

    2023 2024 2025 

Totale rendite Emilia-
Romagna 

57.527 8,77% 56.132 8,73% 55.027 8,72% 

      -2,42%   -1,97%   

Italia 655.986 100,00% 642.855 100,00% 630.819 
100,00

% 

      -2,00%   -1,87%   

Rendite di 
nuova 
costituzione 

Emilia-
Romagna 

1.393 7,17% 1.505 7,40% 1.673 8,07% 

      8,04%   11,16%   

Italia 19.431 100,00% 20.340 100,00% 20.720 
100,00

% 

      4,68%   1,87%   
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Infortuni 

Il paragrafo espone i dati relativi all’andamento infortunistico secondo il modello 

di lettura Open Data. Per una visione coerente anche con la metodologia che 

analizza separatamente le denunce di infortuni in occasione di lavoro e in itinere 

(nel complesso e con esito mortale) dei lavoratori e degli studenti rilevate nella 

regione di analisi si rinvia al capitolo “Sintesi dei principali andamenti regionali”.  

Nel 2025 in Emilia-Romagna sono state rilevate 77.188 denunce di infortuni, 

pari al 12,85% del totale nazionale, in lieve diminuzione rispetto al 2023             

(-0,30%) e in aumento rispetto al 2024 (+0,98%). A livello nazionale le denunce 

sono state 600.640, in aumento dell’1,75% rispetto al 2023 e dell’1,18% 

rispetto al 2024. Le denunce in occasione di lavoro rilevate in Emilia-Romagna 

sono state 64.554, pari al 13,07% del totale nazionale, in diminuzione rispetto 

al 2023 (-1,53%) e sostanzialmente stabili rispetto al 2024 (+0,06%). A livello 

nazionale le denunce in occasione di lavoro sono state 494.059, in aumento 

dello 0,81% rispetto al 2023 e dello 0,91% rispetto al 2024. Le denunce in 

itinere sono state 12.634 in Emilia-Romagna, pari all’11,85% del totale 

nazionale, in aumento sia rispetto al 2023 (+6,52%) sia rispetto al 2024 

(+5,93%). A livello nazionale le denunce in itinere sono state 106.581, in 

aumento del 6,34% rispetto al 2023 e del 2,46% rispetto al 2024. 

Tabella 2.1 - Denunce di infortuni per modalità e anno di accadimento   

    2023 2024 2025 

In occasione 
di lavoro 

Emilia-
Romagna 

65.559 13,38% 64.515 13,18% 64.554 13,07% 

      -1,59%   0,06%   

Italia 490.090 100,00% 489.617 100,00% 494.059 
100,00

% 

      -0,10%   0,91%   

In itinere Emilia-
Romagna 

11.861 11,83% 11.927 11,47% 12.634 11,85% 

      0,56%   5,93%   

Italia 100.226 100,00% 104.020 100,00% 106.581 
100,00

% 

      3,79%   2,46%   

Totale Emilia-
Romagna 

77.420 13,12% 76.442 12,88% 77.188 12,85% 

      -1,26%   0,98%   

Italia 590.316 100,00% 593.637 100,00% 600.640 
100,00

% 

      0,56%   1,18%   
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Le denunce di infortuni con esito mortale rilevate in Emilia-Romagna nel 2025 

sono state 102, in diminuzione rispetto al 2023 (-2,86%) e al 2024 (-1,92%). I 

casi avvenuti in occasione di lavoro sono stati 77, in diminuzione rispetto al 2023 

(-8,33%) e stabili rispetto al 2024; quelli in itinere sono stati 25, in aumento 

rispetto al 2023 (+19,05%) e in calo rispetto al 2024 (-7,41%). A livello 

nazionale le denunce con esito mortale sono state 1.198, in diminuzione 

dell’1,16% rispetto al 2023 e del 3,31% rispetto al 2024. 

Tabella 2.2 - Denunce di infortuni con esito mortale per modalità e anno di accadimento 

    2023 2024 2025 

In occasione 
di lavoro 

Emilia-
Romagna 

84 8,98% 77 8,23% 77 8,58% 

      -8,33%   0,00%   

Italia 935 100,00% 936 100,00% 897 100,00% 

      0,11%   -4,17%   

In itinere  Emilia-
Romagna 

21 7,58% 27 8,91% 25 8,31% 

      28,57%   -7,41%   

Italia 277 100,00% 303 100,00% 301 100,00% 

      9,39%   -0,66%   

Totale Emilia-
Romagna 

105 8,66% 104 8,39% 102 8,51% 

      -0,95%   -1,92%   

Italia 1.212 100,00% 1.239 100,00% 1.198 100,00% 

      2,23%   -3,31%   

 

 

Gli infortuni accertati positivi in regione sono stati 46.951, in diminuzione 

rispetto al 2023 (-3,35%) e al 2024 (-2,69%). Con riferimento alla modalità di 

accadimento, gli infortuni in occasione di lavoro accertati positivi sono stati 

40.726, in calo rispetto al 2023 (-3,36%) e al 2024 (-2,83%); quelli in itinere 

sono stati 6.225, in diminuzione del 3,29% rispetto al 2023 e dell’1,74% rispetto 

al 2024. A livello nazionale gli infortuni accertati positivi sono stati 387.049, in 

diminuzione dello 0,72% rispetto al 2023 e del 3,02% rispetto al 2024. 

Tabella 2.3 - Infortuni accertati positivi per modalità e anno di accadimento 

    2023 2024 2025 

In occasione di 
lavoro 

Emilia-
Romagna 

42.143 12,72% 41.914 12,38% 40.726 12,38% 

      -0,54%   -2,83%   

Italia 
331.22

4 
100,00% 338.650 100,00% 328.930 

100,00
% 

      2,24%   -2,87%   

In itinere Emilia-
Romagna 

6.437 10,98% 6.335 10,48% 6.225 10,71% 
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      -1,58%   -1,74%   

Italia 58.636 100,00% 60.441 100,00% 58.119 
100,00

% 

      3,08%   -3,84%   

Totale Emilia-
Romagna 

48.580 12,46% 48.249 12,09% 46.951 12,13% 

      -0,68%   -2,69%   

Italia 
389.86

0 
100,00% 399.091 100,00% 387.049 

100,00
% 

      2,37%   -3,02%   

 

 

L’analisi per esito degli infortuni accertati positivi in Emilia-Romagna evidenzia, 

nel 2025, 41.125 casi in assenza di menomazioni, in aumento rispetto al 2023 

(+0,49%) e al 2024 (+0,98%), e 5.789 casi con menomazioni, in diminuzione 

rispetto al 2023 (-23,79%) e al 2024 (-22,45%). Gli accertati positivi con esito 

mortale sono stati 37, in calo rispetto al 2023 (-38,33%) e al 2024 (-35,09%). 

A livello nazionale i casi in assenza di menomazioni sono stati 327.361, in 

aumento rispetto al 2023 (+3,32%) e sostanzialmente stabili rispetto al 2024 

(+0,10%); quelli con menomazioni sono stati 59.124, in diminuzione rispetto al 

2023 (-18,28%) e al 2024 (-17,19%). Gli esiti mortali accertati positivi sono stati 

564, in calo rispetto al 2023 (-14,93%) e al 2024 (-14,02%). 

Tabella 2.4 - Infortuni accertati positivi per esito e anno di accadimento   
    2023 2024 2025 

In assenza di 
menomazioni 

Emilia-
Romagna 

40.924 12,92% 40.727 12,45% 41.125 12,56% 

      -0,48%   0,98%   

Italia 316.844 
100,00

% 
327.042 100,00% 327.361 

100,00
% 

      3,22%   0,10%   

Con 
menomazioni 

Emilia-
Romagna 

7.596 10,50% 7.465 10,46% 5.789 9,79% 

      -1,72%   -22,45%   

Italia 72.353 
100,00

% 
71.393 100,00% 59.124 

100,00
% 

      -1,33%   -17,19%   

Esito mortale Emilia-
Romagna 

60 9,05% 57 8,69% 37 6,56% 

      -5,00%   -35,09%   

Italia 663 
100,00

% 
656 100,00% 564 

100,00
% 

      -1,06%   -14,02%   

Totale Emilia-
Romagna 

48.580 12,46% 48.249 12,09% 46.951 12,13% 

      -0,68%   -2,69%   

Italia 389.860 
100,00

% 
399.091 100,00% 387.049 

100,00
% 

      2,37%   -3,02%   
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Nel 2025 le giornate di inabilità con costo a carico dell’Inail sono state 1.202.459, 

pari, in media, a 84 giorni per infortuni che hanno provocato menomazioni e 17 

in assenza di menomazioni. A livello nazionale, le giornate di inabilità sono state 

10.318.136, pari, in media a 82 giorni per gli infortuni con menomazioni e a 17 

giorni per gli infortuni in assenza di menomazioni. 

Tabella 2.5 - Giornate di inabilità temporanea per esito e anno di accadimento  
    2023 2024 2025 

In assenza di 
menomazioni 

Emilia-
Romagna 

685.833 14,06% 648.593 13,04% 715.171 13,11% 

      -5,43%   10,26%   

Italia 4.877.094 100,00% 4.975.099 100,00% 5.453.514 100,00% 

      2,01%   9,62%   

Con 
menomazioni 

Emilia-
Romagna 

774.898 11,03% 717.768 10,61% 487.224 10,02% 

      -7,37%   -32,12%   

Italia 7.027.296 100,00% 6.762.021 100,00% 4.863.201 100,00% 

      -3,77%   -28,08%   

Esito mortale Emilia-
Romagna 

462 8,21% 417 8,32% 64 4,50% 

      -9,74%   -84,65%   

Italia 5.630 100,00% 5.011 100,00% 1.421 100,00% 

      -10,99%   -71,64%   

Totale Emilia-
Romagna 

1.461.193 12,27% 1.366.778 11,64% 1.202.459 11,65% 

      -6,46%   -12,02%   

Italia 11.910.020 100,00% 11.742.131 100,00% 10.318.136 100,00% 

      -1,41%   
-12,13% 
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Malattie professionali 

In Emilia-Romagna nel 2025 sono state protocollate 8.100 denunce di malattia 

professionale, il 24,63% in più rispetto al 2023 e il 7,47% in più rispetto al 2024. 

A livello nazionale le denunce protocollate nell’anno sono state 98.312, in 

incremento del 35,46% rispetto al 2023 e dell’11,29% rispetto al 2024. I casi 

riconosciuti in regione sono stati 3.333, in aumento del 5,64% in confronto al 

2023 e in diminuzione del 2,26% rispetto al 2024. A livello nazionale le malattie 

professionali riconosciute nel 2025 sono state 36.019, in aumento del 2,04% 

rispetto al 2023 e in diminuzione dell’8,39% rispetto al 2024. 

Tabella 3.1 - Malattie professionali denunciate e riconosciute per anno di protocollo  

    2023 2024 2025 

Denunciate Emilia-
Romagna 

6.499 8,95% 7.537 8,53% 8.100 8,24% 

      15,97%   7,47%   

Italia 72.575 
100,00

% 
88.338 100,00% 98.312 

100,00
% 

      21,72%   11,29%   

Riconosciute Emilia-
Romagna 

3.155 8,94% 3.410 8,67% 3.333 9,25% 

      8,08%   -2,26%   

Italia 35.299 
100,00

% 
39.317 100,00% 36.019 

100,00
% 

      11,38%   -8,39%   

 

 

Le 8.100 malattie professionali denunciate nel 2025 hanno interessato 4.882 

lavoratori, a 2.206 dei quali (il 45,19% del totale) è stata riconosciuta la causa 

lavorativa. In totale, in Italia nel 2025 si sono rilevate 98.312 malattie denunciate 

che hanno coinvolto 63.136 lavoratori, a 25.368 dei quali è stata riconosciuta la 

causa professionale, pari al 40,18% del totale. 

Tabella 3.2 - Lavoratori che hanno denunciato malattie professionali e casi, per definizione 
amministrativa. Anno di protocollo 2025 

                   Definizione amministrativa 

    Positivo Negativo In istruttoria Totale  

Emilia-
Romagna 

Lavoratori 2.206 45,19% 2.560 
52,44

% 
116 2,38% 4.882 

100,00
% 

Casi 3.333 41,15% 4.629 
57,15

% 
138 1,70% 8.100 

100,00
% 

Italia 
Lavoratori 25.368 40,18% 29.475 

46,68
% 

8.293 
13,14

% 
63.136 

100,00
% 

Casi 36.019 36,64% 49.804 
50,66

% 
12.489 

12,70
% 

98.312 
100,00

% 
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Le malattie professionali riconosciute con esito mortale nel 2025 sono state 47, 

2 in meno rispetto al 2023 (49) e 1 in meno rispetto al 2024 (48). A livello 

nazionale il numero delle malattie professionali riconosciute con esito mortale è 

diminuito nel triennio passando da 1.000 nel 2023 a 877 nel 2024 e a 722 nel 

2025. 

Tabella 3.3 - Malattie professionali riconosciute con esito mortale per anno di decesso 

  2023 2024 2025  
Emilia-
Romagna 

49 4,90% 48 5,47% 47 6,51%  

    -2,04%   -2,08%    
Italia 1.000 100,00% 877 100,00% 722 100,00%  

    -12,30%   -17,67%    
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Cura, riabilitazione, reinserimento 

Le prestazioni per “prime cure” erogate nel 2025 nei confronti di infortunati e 

tecnopatici residenti in Emilia-Romagna sono state 84.974, in diminuzione del 

7,60% rispetto al 2023 e del 6,50% rispetto al 2024. A livello nazionale, le 

prestazioni sanitarie per “prime cure” (460.905) hanno fatto registrare una 

diminuzione dell’8,54% rispetto al 2023 e del 9,32% rispetto al 2024. 

Tabella 4.1 - Prestazioni sanitarie per prime cure per tipologia di 
accadimento    

  
  

Tipologia 
accadiment
o 

2023 2024 2025 

Emilia-
Romagn
a 

  Infortuni 85.351 92,81% 84.357 92,82% 78.347 92,20% 

      -1,16%   -7,12%   

Malattie 
professionali 

6.617 7,19% 6.522 7,18% 6.627 7,80% 

      -1,44%   1,61%   

Totale 91.968 100,00% 90.879 100,00% 84.974 100,00% 

      -1,18%   -6,50%   

Italia   Infortuni 468.741 93,01% 473.375 93,14% 427.525 92,76% 

      0,99%   -9,69%   

Malattie 
professionali 

35.205 6,99% 34.887 6,86% 33.380 7,24% 

      -0,90%   -4,32%   

Totale 503.946 100,00% 508.262 100,00% 460.905 100,00% 

      0,86%   -9,32%   

 

 

I lavoratori assistiti da équipe multidisciplinari sono stati 19, come nel 2023 e 2 

in meno rispetto al 2024. A livello nazionale gli interventi autorizzati sono stati 

847 nel 2023, 846 nel 2024 e 984 nel 2025. 

Tabella 4.2 - Lavoratori assistiti da équipe multidisciplinari   

  2023 2024 2025 

Emilia-
Romagna 

19 2,24% 21 2,48% 19 1,93% 

    10,53%   -9,52%   

Italia 847 100,00% 846 100,00% 984 100,00% 

    -0,12%   16,31%   

 
 

Nel 2025 i progetti di reinserimento degli infortunati nella vita di relazione 

(adattamento di computer e veicoli personalizzati in base alle necessità degli 

assistiti; elaborazione di progetti individuali destinati al reinserimento), previsti 

dal Regolamento protesico, sono stati 28, 5 in più rispetto al 2023 e 4 in meno 
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rispetto al 2024. In Italia nel 2025 i progetti sono stati complessivamente 1.412, 

314 in più rispetto al 2023 e 261 in più rispetto al 2024. 

Tabella 4.3 - Progetti di reinserimento     

  2023 2024 2025 

Emilia-
Romagna 

23 2,09% 32 2,78% 28 1,98% 

    39,13%   -12,50%   

Italia 1.098 100,00% 1.151 100,00% 1.412 100,00% 

    4,83%   22,68%   

 
 

Nel 2025 la spesa per acquisto e produzione di protesi, ortesi e ausili è stata pari 

a 15,7 milioni di euro (+109,06% rispetto al 2023, +147,58% rispetto al 2024). 

A livello nazionale la spesa è stata di 81,4 milioni di euro nel 2023, 73,3 milioni 

di euro nel 2024 e 141,8 milioni di euro nel 2025. 

Tabella 4.4 - Spese di produzione e acquisto di protesi, ortesi e 
ausili    

    2023 2024 2025 

Emilia-
Romagna 

Produzione 4.882 65,21% 4.229 66,89% 13.045 83,34% 

      -13,38%   208,47%   

Acquisto 2.605 34,79% 2.093 33,11% 2.607 16,66% 

      -19,65%   24,56%   

Totale 7.487 100,00% 6.322 100,00% 15.652 
100,00

% 

      -15,56%   147,58%   

Italia Produzione 42.406 52,10% 38.675 52,74% 101.556 71,62% 

      -8,80%   162,59%   

Acquisto 38.991 47,90% 34.656 47,26% 40.243 28,38% 

      -11,12%   16,12%   

Totale 81.397 100,00% 73.329 100,00% 141.799 
100,00

% 

      -9,91%   93,37%   

Importi in migliaia di euro 
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Azioni e servizi  

I dati di seguito riportati illustrano le attività svolte dall'Inail in tema di 

accertamenti ispettivi, incentivi per la sicurezza, verifica, certificazione e 

omologazione di macchinari e attrezzature.  

Vigilanza assicurativa 

Nel 2025 sono state controllate in Emilia-Romagna 697 aziende, di cui 563 

(l’80,77%) sono risultate irregolari. Il dato è 5,34 punti percentuali al di sotto del 

valore nazionale (86,11%). Dalle ispezioni effettuate sono stati accertati 4,6 

milioni di euro di premi omessi, l’8,41% in meno rispetto al 2023 e il 14,89% in 

più rispetto al 2024. A livello nazionale nel 2025 sono stati accertati 112,5 milioni 

di euro di premi omessi, in incremento del 23,39% rispetto al 2023 e del 13,56% 

rispetto al 2024. 

Tabella 5.1 - Attività di vigilanza      

    2023 2024 2025 

Emilia-
Romagna 

Aziende 
ispezionate 

726 8,31% 723 9,35% 697 9,81% 

      -0,41%   -3,60%   

Aziende non 
regolari 

607 8,08% 597 9,06% 563 9,20% 

      -1,65%   -5,70%   

Premi omessi 
accertati 

5.054 5,55% 4.029 4,07% 4.629 4,12% 

      -20,28%   14,89%   

Italia Aziende 
ispezionate 

8.738 100,00% 7.735 100,00% 7.108 100,00% 

      -11,48%   -8,11%   

Aziende non 
regolari 

7.512 100,00% 6.591 100,00% 6.121 100,00% 

      -12,26%   -7,13%   

Premi omessi 
accertati 

91.145 100,00% 99.034 100,00% 112.463 100,00% 

      8,66%   13,56%   

Importi in migliaia di euro 

 
 

Incentivi per la sicurezza – Bandi Isi 

Nel 2024 in Emilia-Romagna sono stati messi a disposizione delle imprese che 

investono in sicurezza complessivi 62,5 milioni di euro (Bando Isi 2024), il 

10,41% del totale nazionale. A livello nazionale con il Bando Isi 2024 sono stati 

messi a disposizione complessivamente 600 milioni di euro. 
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Tabella 5.2 - Incentivi per la sicurezza 

    ISI 2022 ISI 2023 ISI 2024 

Emilia-
Romagna 

Stanziamento 28.377.350 8,51% 50.958.314 10,02% 62.468.569 10,41% 

      79,57%   22,59%   

Progetti 
finanziabili 

391 8,30% 639 10,13% 862 10,60% 

      63,43%   34,90%   

Importo 
finanziabile 

28.377.350 8,51% 50.958.314 10,03% 62.468.569 10,41% 

      79,57%   22,59%   

Italia Stanziamento 333.365.189 100,00% 508.400.000 100,00% 600.000.000 100,00% 

      52,51%   18,02%   

Progetti 
finanziabili 

4.709 100,00% 6.305 100,00% 8.134 100,00% 

      33,89%   29,01%   

Importo 
finanziabile 

333.278.139 100,00% 508.198.266 100,00% 599.875.237 100,00% 

      52,48%   18,04%   

 
 

Riduzione del tasso per prevenzione 

Nel 2025 le ditte beneficiarie della riduzione del tasso per prevenzione sono state 

2.529, in aumento del 4,12% rispetto al 2023 e dell’1,48% rispetto al 2024. Il 

minor importo pagato è stato pari a 19,6 milioni di euro, in incremento del 

17,84% rispetto al 2023 e del 6,93% rispetto al 2024. A livello nazionale, le ditte 

beneficiarie sono state 30.839, in aumento del 9,15% rispetto al 2023 e del 

4,20% rispetto al 2024, mentre il minor importo pagato, pari a 211,5 milioni di 

euro, è aumentato del 19,22% rispetto al 2023 e del 7,32% rispetto al 2024. 

Tabella 5.3 - Riduzione del tasso per prevenzione: numero di istanze accolte e minor importo 
pagato 

    2023 2024 2025 

Emilia-
Romagna 

Ditte beneficiarie 2.429 8,60% 2.492 8,42% 2.529 8,20% 

      2,59%   1,48%   

Minor importo pagato 16.649 9,38% 18.349 9,31% 19.620 9,28% 

      10,21%   6,93%   

Italia Ditte beneficiarie 28.254 100,00% 29.595 100,00% 30.839 100,00% 

      4,75%   4,20%   

Minor importo pagato 177.415 100,00% 197.080 100,00% 211.509 100,00% 

      11,08%   7,32%   

Importi in migliaia di euro 
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Servizi di verifica, omologazione e certificazione 

Nel 2025 le richieste di servizi di omologazione e certificazione, comprendenti 

tutte le domande risultanti per ciascun anno alla data di rilevazione, incluse le 

domande incomplete, in corso di completamento nonché quelle delegate ad altri 

organismi, sono state 14.996, in incremento del 36,76% rispetto al 2023 e del 

4,74% rispetto al 2024. Sono stati erogati 13.570 servizi, di cui 10.687 relativi a 

richieste pervenute nell’anno, con un fatturato di 1,6 milioni di euro. A livello 

nazionale i servizi richiesti nel 2025 sono stati 128.271, il 20,07% in più in 

confronto al 2023 e il 2,26% in più rispetto al 2024. Il fatturato, pari a 16,1 

milioni di euro, è in incremento rispetto al 2023 (+19,86%) e in diminuzione 

rispetto al 2024 (-7,45%). 

Tabella 5.4 - Servizi omologativi e certificativi richiesti e resi    

    2023 2024 2025 

Emilia-
Romagna 

Servizi richiesti 10.965 10,26% 14.318 11,41% 14.996 11,69% 

      30,58%   4,74%   

Servizi resi 10.742 11,22% 12.701 11,88% 13.570 12,47% 

      18,24%   6,84%   

Servizi richiesti e 
resi 

7.756 10,23% 9.914 11,48% 10.687 12,20% 

   27,82%  7,80%  

Fatturato 1.424 10,60% 1.552 8,92% 1.556 9,66% 

      8,99%   0,26%   

Italia Servizi richiesti 106.827 100,00% 125.442 100,00% 128.271 100,00% 

      17,43%   2,26%   

Servizi resi 95.711 100,00% 106.938 100,00% 108.835 100,00% 

      11,73%   1,77%   

Servizi richiesti e 
resi 

75.818 100,00% 86.344 100,00% 87.579 100,00% 

   13,88%  1,43%  

Fatturato 13.438 100,00% 17.403 100,00% 16.107 100,00% 

      29,51%   -7,45%   
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Sezione 2 – Eventi e progetti 

Di seguito le iniziative realizzate nel 2025 dalla Direzione regionale Emilia-

Romagna. Cliccando sui titoli e sulle immagini è possibile accedere ai relativi 

contenuti esposti nel portale Inail alle pagine “News” ed “Eventi”.  

Seminario - La norma Uni-11958:2024 sugli ambienti confinati: obiettivi, 

contenuti e applicazione nella pratica 

 
 

Il seminario di aggiornamento si è svolto il 25 febbraio 

2025 presso la Scuola di Farmacia, Biotecnologie e 

Scienze Motorie dell’Università di Bologna. L’iniziativa 

è stata organizzata dall’Ordine degli Ingegneri di 

Bologna in collaborazione con il Dipartimento di 

Ingegneria Industriale dell’Università di Bologna e con 

patrocinio della Direzione regionale Inail Emilia-

Romagna. L’evento ha illustrato, alla luce della recente 

pubblicazione del 14 novembre 2024, il contesto 

normativo e di alta incidentalità nell’ambito del quale 

è stata generata la nuova norma Uni sugli ambienti 

confinati, gli obiettivi che ci si è posti con la sua 

redazione e ha analizzato i contenuti e le modalità 

applicative sul campo.  

Campus invernale “ConoSCIamoci” 

 

Il campus invernale sulla neve si è svolto dal 17 al 21 

marzo 2025 presso il comprensorio sciistico del Monte 

Cimone (provincia di Modena). L’iniziativa è stata 

organizzata dal Comitato italiano paralimpico (Cip) 

Emilia-Romagna e dal Cip Marche, in collaborazione 

con le Direzioni regionali Inail Emilia-Romagna e Inail 

Marche, e si è rivolta a 10 assistiti delle sedi 

dell’Emilia-Romagna e a 5 assistiti delle sedi delle 

Marche. Per la partecipazione al campus non vi sono 

state limitazioni connesse alla disabilità posseduta. Gli 

assistiti Inail che hanno preso parte all’iniziativa hanno 

avuto modo di avvicinarsi alla pratica dello sci alpino 

immersi nella bellezza dell’Appennino emiliano, seguiti 

da istruttori professionisti e accompagnati sia da 

personale Inail che da personale del Cip. La 

partecipazione al Campus è stata gratuita sia per gli 

assistiti che per massimo un 

familiare/accompagnatore per ciascun assistito. 

 

http://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/eventi/evento.2025.02.seminario---la-norma-uni-11958-2024-sugli-ambienti-confinati--obiettivi,-contenuti-e-applicazione-nella-pratica.html
http://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/eventi/evento.2025.02.seminario---la-norma-uni-11958-2024-sugli-ambienti-confinati--obiettivi,-contenuti-e-applicazione-nella-pratica.html
http://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/news/notizia.2025.02.al-via-il-campus-invernale--conosciamoci-.html
http://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/eventi/evento.2025.02.seminario---la-norma-uni-11958-2024-sugli-ambienti-confinati--obiettivi,-contenuti-e-applicazione-nella-pratica.html
http://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/news/notizia.2025.02.al-via-il-campus-invernale--conosciamoci-.html


Inail - Rapporto annuale regionale Emilia-Romagna 2025 

29 
 

L’Inail per la prevenzione: modello OT23 e nuovo Bando di finanziamento 

ISI 2024 

 
 

Il workshop si è svolto il 9 aprile 2025 presso la sede 

ferrarese della Confederazione nazionale 

dell’artigianato e della piccola e media impresa (Cna). 

L’iniziativa ha fornito informazioni sul Modello di 

riduzione del tasso medio per prevenzione (Ot23) e sul 

Bando Isi 2024, con focus su misure di prevenzione e 

finanziamenti per progetti di miglioramento della 

salute e sicurezza sul lavoro. L’iniziativa rientra 

nell’ambito del Protocollo di intesa comfort, salute e 

sicurezza di Ferrara, attivo dal 2011, sottoscritto da 

Inail sede di Ferrara, Inps di Ferrara, Ispettorato 

territoriale del lavoro (Itl) sede di Ferrara, Ausl 

Dipartimento di sanità pubblica di Ferrara, 

Dipartimento di Architettura per conto dell’Università 

degli studi di Ferrara, Provincia di Ferrara e Comune di 

Ferrara e ha l’obiettivo prioritario di sostenere la 

sinergia tra gli enti firmatari e le altre Istituzioni locali, 

offrendo le proprie conoscenze in materia di 

prevenzione, salute e sicurezza.  

Giornata del Made in Italy, la sicurezza sul lavoro spiegata agli studenti 

 

Portare la prevenzione a scuola, con lezioni formative 

in aula e simulazioni in realtà virtuale, rivolgendosi 

direttamente agli studenti in un percorso di 

sensibilizzazione alla sicurezza sul lavoro. È stato 

questo il senso dell’evento promosso a Rimini dal 

Dipartimento innovazioni tecnologiche (Dit) dell’Inail 

in collaborazione con la Ausl della Romagna il 15 e 16 

aprile 2025. L’iniziativa, organizzata in occasione della 

Giornata nazionale del Made in Italy, si è rivolta a oltre 

120 studenti dell’ultimo anno dell’istituto tecnico 

tecnologico Odone Belluzzi - Leonardo da Vinci di 

Rimini. Nel corso della sessione plenaria sulla sicurezza 

delle piattaforme di lavoro elevabili sono state 

illustrate le principali caratteristiche costruttive delle 

piattaforme e le criticità più frequenti connesse al loro 

utilizzo. Successivamente, Inail ha curato una fase 

dimostrativa condotta sul simulatore di piattaforma 

elevabile. Il simulatore è stato realizzato dal Dit 

nell’ambito di un bando Bric svolto in collaborazione 

con la Scuola superiore Sant’Anna di Pisa e con 

l’ateneo della città toscana, e ha coinvolto 

direttamente gli studenti nelle prove di sistema in 

realtà virtuale. Al temine delle due giornate è stato loro 

http://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/eventi/evento.2025.04.l-inail-per-la-prevenzione--modello-ot23-e-nuovo-bando-di-finanziamento-isi-2024.html
http://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/eventi/evento.2025.04.l-inail-per-la-prevenzione--modello-ot23-e-nuovo-bando-di-finanziamento-isi-2024.html
http://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/news/notizia.2025.04.giornata-del-made-in-italy-la-sicurezza-sul-lavoro-spiegata-agli-studenti.html
http://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/eventi/evento.2025.04.l-inail-per-la-prevenzione--modello-ot23-e-nuovo-bando-di-finanziamento-isi-2024.html
http://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/news/notizia.2025.04.giornata-del-made-in-italy-la-sicurezza-sul-lavoro-spiegata-agli-studenti.html
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sottoposto un questionario sulla sicurezza sul lavoro, 

curato dall’Inail in collaborazione con l’Ausl della 

Romagna, per sondare come i ragazzi percepiscano i 

fattori di rischio e la loro valutazione.  

Esoscheletri nei luoghi di lavoro: interesse industriale e opportunità per la 

prevenzione 

 

 

Nell’ambito del ciclo di incontri “Oltre la norma: la 

gestione dei rischi emergenti” organizzati da 

Unindustria Reggio Emilia, il 7 maggio 2025 si è svolto 

il webinar “Esoscheletri nei luoghi di lavoro: interesse 

industriale e opportunità per la prevenzione” con 

l’obiettivo di approfondire le più recenti innovazioni nel 

campo dei dispositivi indossabili, in particolare gli 

esoscheletri, analizzati come strumenti a supporto 

delle capacità fisiche e motorie dei lavoratori. Nel 

webinar sono stati illustrati i risultati delle più recenti 

attività di ricerca condotte sulla progettazione e 

sull’utilizzo degli esoscheletri. Questi dispositivi, 

assistendo l’operatore nello svolgimento delle 

mansioni, rappresentano una soluzione tecnologica 

promettente per ridurre il carico fisico e limitare 

l’assunzione di posture incongrue, contribuendo così 

alla prevenzione dei disturbi muscoloscheletrici. 

Particolare attenzione è stata rivolta anche alle attuali 

criticità e alla complessità nella valutazione del rischio 

da sovraccarico biomeccanico in attività svolte con 

l’ausilio di questi dispositivi. 

La prevenzione dei fenomeni di mobbing e di stress lavoro correlato 

 

 

Il 28 maggio 2025, presso la sede della Regione 

Emilia-Romagna, si è svolto un incontro sulla 

prevenzione dei fenomeni di mobbing e di stress lavoro 

correlato, con un focus su come riconoscere e 

intercettare gli episodi di emarginazione psicologica e 

professionale attraverso l’applicazione degli istituti di 

maggior impatto sul benessere organizzativo, con 

l’obiettivo di rafforzare la cultura della prevenzione e 

fornire indicazioni operative. Il seminario è stato 

organizzato dalla Direzione regionale Inail Emilia-

Romagna e dal Cug della Regione e si è rivolto ai 

membri del Cug Regione Emilia-Romagna e a tutto il 

personale.  

 

http://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/eventi/evento.2025.05.esoscheletri-nei-luoghi-di-lavoro--interesse-industriale-e-opportunit--per-la-prevenzione.html
http://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/eventi/evento.2025.05.esoscheletri-nei-luoghi-di-lavoro--interesse-industriale-e-opportunit--per-la-prevenzione.html
http://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/eventi/evento.2025.05.prevenzione-dei-fenomeni-di-mobbing-e-di-stress-lavoro-correlato.html
http://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/eventi/evento.2025.05.esoscheletri-nei-luoghi-di-lavoro--interesse-industriale-e-opportunit--per-la-prevenzione.html
http://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/eventi/evento.2025.05.prevenzione-dei-fenomeni-di-mobbing-e-di-stress-lavoro-correlato.html
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Sesta edizione del master “Esperto in salute, sicurezza e ambiente nei 

luoghi di lavoro privati e pubblici – HSE Management" 

 
 

Il 5 giugno 2025 è stata siglata la convenzione di 

collaborazione nell’ambito del master universitario di I 

livello in “Esperto in salute, sicurezza e ambiente nei 

luoghi di lavoro privati e pubblici – HSE Management” 

per l’anno accademico 2025-2026. Il master, di durata 

annuale, ha l’obiettivo di formare figure professionali 

competenti in modelli di organizzazione e gestione 

della sicurezza sul lavoro, ambientale e degli appalti 

pubblici, mirando a formare l’Health, Safety and 

Environment Manager (HSE Manager). Il corso è 

rivolto a neolaureati, dirigenti e funzionari pubblici, 

consulenti in direzione e organizzazione aziendale e 

addetti e responsabili ai servizi di prevenzione e 

protezione. La Direzione regionale Inail Emilia-

Romagna partecipa con un proprio rappresentante nel 

comitato scientifico del master e con attività di 

docenza svolte da propri professionisti e funzionari. 

L’Istituto, inoltre, ha messo a disposizione borse di 

studio a copertura della tassa di iscrizione in favore dei 

discenti che non beneficiano di altre forme di aiuto 

economico.  

In Emilia-Romagna il campus estivo Inail – Cip 

 

Il Comitato italiano paralimpico (Cip) Emilia-Romagna 

ha organizzato, in collaborazione con la Direzione 

regionale Inail Emilia-Romagna, il secondo campus 

estivo di vela e pesca paralimpiche, dedicato a 13 

assistiti dell’Emilia-Romagna. Il campus si è svolto 

dall’8 al 12 settembre 2025 presso il porto turistico 

“Marinara” di Marina di Ravenna. L’attività di vela è 

stata curata dalla scuola di vela “Marinando 2.0” e 

l’attività di pesca si è svolta con la collaborazione della 

Federazione italiana pesca sportiva e attività 

subacquee (Fipsas). L’iniziativa ha favorito 

partecipazione e inclusione sociale, con l’obiettivo di 

sostenere l’avviamento alle discipline e di promuovere 

il benessere psico-fisico; per l’ammissione è stata 

richiesta la capacità di nuotare e la funzionalità di 

almeno un arto superiore. La partecipazione è stata 

gratuita per gli assistiti e per un 

familiare/accompagnatore maggiorenne. 

 

http://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/news/notizia.2025.06.master--esperto-in-salute,-sicurezza-e-ambiente-nei-luoghi-di-lavoro-privati-e-pubblici---hse-management-,-aperte-le-iscrizioni-per-l-anno-accademico-2025-2026.html
http://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/news/notizia.2025.06.master--esperto-in-salute,-sicurezza-e-ambiente-nei-luoghi-di-lavoro-privati-e-pubblici---hse-management-,-aperte-le-iscrizioni-per-l-anno-accademico-2025-2026.html
http://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/news/notizia.2025.07.in-emilia-romagna-il-campus-estivo-inail---cip.html
http://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/news/notizia.2025.06.master--esperto-in-salute,-sicurezza-e-ambiente-nei-luoghi-di-lavoro-privati-e-pubblici---hse-management-,-aperte-le-iscrizioni-per-l-anno-accademico-2025-2026.html
http://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/news/notizia.2025.07.in-emilia-romagna-il-campus-estivo-inail---cip.html
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Responsabilità nella gestione di un apparecchio di sollevamento: compiti 

e soggetti coinvolti 

 
 

L’Istituto ha partecipato al Gis (Giornate italiane del 

sollevamento e dei trasporti eccezionali) con 

l’organizzazione del seminario del 25 settembre 2025 

“Responsabilità nella gestione di un apparecchio di 

sollevamento: compiti e soggetti coinvolti”, a cura del 

Dipartimento innovazioni tecnologiche e sicurezza 

degli impianti, prodotti e insediamenti antropici (Dit). 

Nel corso dell’incontro sono stati approfonditi gli 

aspetti legati alla gestione di un apparecchio di 

sollevamento, evidenziando i diversi soggetti che 

intervengono nel corso della vita di un’attrezzatura e 

le rispettive responsabilità. Il Gis è l’unica fiera italiana 

e la più grande a livello europeo, dedicata agli 

utilizzatori di macchine e attrezzature per il 

sollevamento, movimentazione industriale e portuale e 

trasporto pesante. 

Inail Career day in Emilia-Romagna 

 
 

Si è svolto a Modena il 3 ottobre 2025, presso la 

Fondazione Marco Biagi dell’Università di Modena e 

Reggio Emilia, il primo Career day della Direzione 

regionale Emilia-Romagna. L'appuntamento ha 

rappresentato un'opportunità di incontro tra il mondo 

Inail e gli iscritti nell’anno accademico 2025/2026 al 

master di I livello in “Esperto in salute, sicurezza e 

ambiente nei luoghi di lavoro privati e pubblici - HSE 

management”. La Direzione regionale Inail Emilia-

Romagna collabora da tempo con l’Università di 

Modena e Reggio Emilia per la realizzazione del master 

universitario, giunto alla sesta edizione; nel 2025 

l’Università di Modena si è resa disponibile ad 

accogliere l’evento “Inail Career Day” in occasione 

della prima giornata di docenza del master. In apertura 

dei lavori, dopo i saluti istituzionali, si è svolto un 

incontro con gli studenti del master volto ad illustrare, 

anche con la proiezione di un breve video, la missione 

dell’Inail con una presentazione delle attività svolte 

con l’obiettivo di sensibilizzare la comunità 

studentesca sulle opportunità professionali offerte 

dall’Istituto. A seguire la sessione di orientamento al 

lavoro con l’illustrazione delle figure professionali e di 

carriera richieste dall’Ente.  

http://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/eventi/evento.2025.09.responsabilit--nella-gestione-di-un-apparecchio-di-sollevamento--compiti-e-soggetti-coinvolti.html
http://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/eventi/evento.2025.09.responsabilit--nella-gestione-di-un-apparecchio-di-sollevamento--compiti-e-soggetti-coinvolti.html
http://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/eventi/evento.2025.10.inail-career-day-in-emilia-romagna.html
http://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/eventi/evento.2025.09.responsabilit--nella-gestione-di-un-apparecchio-di-sollevamento--compiti-e-soggetti-coinvolti.html
http://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/eventi/evento.2025.10.inail-career-day-in-emilia-romagna.html
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In Emilia-Romagna l’open day “Multisport” 

 

 

L’open day “Multisport” si è tenuto il 15 ottobre 2025 

presso il Poligono di tiro di Bologna. La giornata si è 

rivolta a 14 assistiti Inail provenienti dalle sedi 

regionali. L’iniziativa ha avuto l’obiettivo di 

promuovere la pratica dello sport come strumento 

fondamentale per il recupero del benessere psico-fisico 

e come mezzo di inclusione e di reinserimento sociale 

della persona con disabilità da lavoro. Gli assistiti Inail 

che hanno preso parte all’open day hanno avuto modo 

di sperimentarsi nelle discipline sportive paralimpiche 

del tiro a segno, del tiro con l’arco e del tennis tavolo. 

La partecipazione alla giornata ha previsto limitazioni 

connesse alla disabilità posseduta ed è stata gratuita 

sia per gli assistiti Inail partecipanti sia per un 

familiare/accompagnatore maggiorenne per assistito.  

Salute e sicurezza in sanità, a Ferrara un focus sul rischio biologico 

 
 

La giornata formativa “La salute e la sicurezza nelle 

strutture sanitarie. Il rischio biologico: Bio-ritmo 

(Strumento innovativo a supporto dei servizi di 

prevenzione e protezione)” si è svolta il 28 ottobre 

2025 ed è stata organizzata dall’Unità operativa 

Servizio prevenzione e protezione provinciale del 

capoluogo emiliano in collaborazione con la Direzione 

regionale Inail Emilia-Romagna. L’iniziativa, 

accreditata per l’Educazione continua in medicina 

(Ecm), ha approfondito profili giuridici, organizzativi e 

formativi della sicurezza sul lavoro in sanità, con focus 

sul rischio biologico e sulla prevenzione quale 

responsabilità condivisa. Nel corso dell’evento si sono 

esaminati, in particolare, l’evoluzione normativa 

nazionale e internazionale, la formazione continua e la 

cultura della sicurezza quali fattori di crescita 

organizzativa e di benessere lavorativo. È stato inoltre 

presentato Bio-ritmo, sviluppato dall’Istituto in 

collaborazione con aziende sanitarie di Ferrara e 

Perugia, quale supporto per la valutazione del rischio 

biologico nelle aziende sanitarie e nella pianificazione 

di interventi mirati alla tutela della salute degli 

operatori di queste strutture. 

 

 

 

http://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/eventi/evento.2025.09.in-emilia-romagna-l-open-day-multisport.html
http://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/news/notizia.2025.10.salute-e-sicurezza-in-sanit-,-a-ferrara-un-focus-sul-rischio-biologico.html
http://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/eventi/evento.2025.09.in-emilia-romagna-l-open-day-multisport.html
http://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/news/notizia.2025.10.salute-e-sicurezza-in-sanit-,-a-ferrara-un-focus-sul-rischio-biologico.html
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Open day Inail-Cip “Al volante” 

 
 

Il Comitato italiano paralimpico (Cip) Emilia-Romagna 

e la Direzione regionale Inail Emilia-Romagna hanno 

organizzato l’open day “Al volante”, rivolto a dieci 

assistiti dell’Istituto provenienti dalle sedi regionali, 

che si è svolto il 4 novembre 2025 presso l’autodromo 

“Enzo e Dino Ferrari” di Imola. L’iniziativa, prima a 

livello regionale, nasce nell’ambito dei corsi di guida 

sportiva promossi dalla Federazione italiana patenti 

speciali (Fisaps) in collaborazione con la Commissione 

sportiva automobilistica italiana (Csai) e con Aci Sport. 

L’open day ha promosso l’avviamento allo sport 

motoristico quale strumento di recupero del benessere 

psico-fisico, inclusione e reinserimento sociale delle 

persone con disabilità da lavoro. La partecipazione è 

stata gratuita per i partecipanti e per un 

familiare/accompagnatore maggiorenne per assistito. 

XXI edizione del master universitario di I livello in “Sicurezza e 

prevenzione nell’ambiente di lavoro” anno accademico 2025/2026 

 

La convenzione che ha attivato la collaborazione 

didattica e scientifica per la realizzazione del master 

universitario di I livello in “Sicurezza e prevenzione 

nell’ambiente di lavoro” per l’anno accademico 2025-

2026 è stata siglata l’11 dicembre 2025. Il master, di 

durata annuale, ha l’obiettivo di offrire competenze 

specialistiche sugli aspetti giuridico-istituzionali, 

economici, gestionali e organizzativi connessi alla 

programmazione e alla gestione della sicurezza nei 

luoghi di lavoro, mediante apporti scientifici coerenti 

con i più recenti sviluppi della prevenzione integrata, 

della transizione digitale e dello sviluppo sostenibile. 

L’Inail ha partecipato al Comitato scientifico e alle 

attività di docenza e ha messo a disposizione borse di 

studio a copertura della tassa di iscrizione, in favore 

dei discenti in possesso dei requisiti previsti e non 

beneficiari di altre forme di sostegno economico.  

 

 

  

http://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/eventi/evento.2025.10.open-day-inail-cip--al-volante-.html
http://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/news/notizia.2025.12.al-via-la-xxi-edizione-del-master-universitario-di-i-livello.html
http://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/news/notizia.2025.12.al-via-la-xxi-edizione-del-master-universitario-di-i-livello.html
http://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/eventi/evento.2025.10.open-day-inail-cip--al-volante-.html
http://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/news/notizia.2025.12.al-via-la-xxi-edizione-del-master-universitario-di-i-livello.html


Inail - Rapporto annuale regionale Emilia-Romagna 2025 

35 
 

Nota metodologica – Dati rilevati al 30 aprile 2026 

Nella tabella 1.1 sono considerate posizioni assicurative territoriali (Pat) in gestione quelle attive 
almeno un giorno nell’anno; le masse salariali (relative all’anno) sono quelle effettive (come 
regolate nell’anno successivo). 
Nella tabella 1.2 i premi accertati e incassati sono quelli relativi al periodo assicurativo di 
osservazione (anno solare). 
Nelle tabelle 1.4 e 1.5 gli indennizzi in temporanea e in capitale sono rilevati per i casi di infortuni 

per anno di accadimento e per quelli di malattia professionale per anno di protocollo. 
Nella tabella 1.6 il dato indicato fa riferimento alle rendite gestite e non al numero dei soggetti 
titolari. 
Nelle tabelle 2.4 e 2.5 la riga in assenza di menomazioni si riferisce ai casi per i quali è stata 
accertata l’assenza di menomazioni, o per i quali, alla data di rilevazione, non è stata ancora 
effettuata la valutazione definitiva del danno. 
Nella tabella 5.1 i premi omessi accertati sono riferiti al periodo assicurativo di competenza (a 

prescindere dall’anno di accertamento). 
Nella tabella 5.2 i dati si riferiscono ai Bandi Isi 2022, 2023 e 2024. 
Nella tabella 5.3 sono esposti il numero delle ditte che hanno beneficiato della riduzione del tasso 
per prevenzione e i minori importi pagati  
Nella tabella 5.4 i servizi sono quelli richiesti e resi nell’anno di esercizio; il fatturato è esposto 
per anno di esercizio. 
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Glossario 

Anno di accadimento – anno della data di accadimento dell’infortunio. 

Anno di protocollo (del caso) – anno della data in cui è stato protocollato il caso (aperta la pratica) d’infortunio 
o di malattia professionale. 

Autoliquidazione – procedimento per il calcolo e il versamento del premio assicurativo Inail. 

Caso d’infortunio – infortunio registrato dall’Inail a seguito di un’informazione comunque reperita: denuncia 
di infortunio, presentazione di un certificato medico, segnalazione di altro tipo (per esempio, a mezzo stampa). 

Caso di malattia professionale – pratica registrata dall’Inail a seguito di denuncia di malattia professionale e/o 
di presentazione di un certificato medico. Allo stesso lavoratore possono essere riferiti più casi. 

Classe d’età – elemento della partizione convenzionale (definita dall’Istat) per la rappresentazione della 
distribuzione “per età”. 

Classe di menomazione – elemento della partizione dell’intervallo di variabilità del grado di menomazione p. 
Rispetto al grado di menomazione sono state definite convenzionalmente 6 classi: 

“menomazioni micro permanenti”: p nell’intervallo [1-5%]; 

“menomazioni di minima entità ma superiori alle micro permanenti”: p nell’intervallo [6-15%]; 

“menomazioni di entità media inferiore”: p nell’intervallo [16-25%]; 

“menomazioni di entità media superiore”: p nell’intervallo [26-50%]; 

“macro menomazioni permanenti”: p nell’intervallo [51-85%]; 

“macro menomazioni permanenti che giungono ad annullare il bene salute”: p nell’intervallo [86-100%]. 

Comunicazione di infortunio – è l’adempimento con cui tutti i datori di lavoro, compresi quelli privati di 
lavoratori assicurati presso altri enti o con polizze private, e i loro intermediari comunicano all’Inail, ai fini 
statistici e informativi, i dati relativi agli infortuni sul lavoro dei lavoratori dipendenti o assimilati che 
comportano un’assenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso quello dell’evento. L’obbligo, in vigore dal 12 
ottobre 2017, deve essere assolto entro 48 ore dalla ricezione dei riferimenti del certificato medico. Per gli 
infortuni con assenza superiore a tre giorni permane l’obbligo di denuncia di infortunio ai sensi dell’art. 53 del 
D.P.R. 30 giugno 1965, n. 1124; in tali casi, l’obbligo di comunicazione si considera assolto con la denuncia di 
infortunio prevista dal medesimo articolo. 

Danno biologico – lesione dell’integrità psicofisica suscettibile di valutazione medico-legale della persona 
definita sulla base delle tabelle previste dal decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38. 

Data di accadimento – è la data in cui si è verificato l’infortunio, espressa nella forma di anno, mese e giorno. 

Data di protocollo (del caso) – è la data in cui è stato protocollato il (aperta la pratica del) caso d’infortunio o 
di malattia professionale, espressa nella forma di anno, mese e giorno. Si protocolla a seguito di denuncia 
d’infortunio, di malattia professionale e/o di presentazione di un certificato medico. In casi particolari si 
protocolla a seguito di segnalazioni di altro tipo (per esempio, a mezzo stampa). 

Data di rilevazione – definisce temporalmente lo stato dell’informazione: è parametro della regola che 
individua l’insieme dei casi (la base informativa) di riferimento. 

Definizione amministrativa (infortuni e malattie professionali) – situazione amministrativa prevalente, alla 
data di rilevazione del caso di infortunio o di malattia professionale (con esito positivo, esito negativo, in 
franchigia). La definizione amministrativa può cambiare nel tempo a seguito dell’evoluzione del caso. Si 
considera prevalente la definizione che, alla data di rilevazione individua, in modo proprio, le conseguenze 
amministrative dell’evento denunciato. 

Denuncia di infortunio – comunicazione cui è tenuto il datore di lavoro per segnalare all’Inail l’infortunio 
prognosticato non guaribile entro tre giorni, escluso quello dell’evento, accaduto al dipendente prestatore 
d’opera, indipendentemente da ogni valutazione circa la ricorrenza degli estremi di legge per la tutela 
assicurativa. Il datore di lavoro deve trasmettere la denuncia entro due giorni dalla ricezione dei riferimenti 
del certificato medico; in caso di infortunio mortale o con pericolo di morte, deve segnalare l’evento entro 
ventiquattro ore. Per gli infortuni con prognosi di almeno un giorno, escluso quello dell’evento, resta distinto 
l’obbligo di comunicazione ai fini statistici e informativi; per quelli superiori a tre giorni, tale obbligo si 
considera assolto con la denuncia/comunicazione di infortunio. 

Denuncia di malattia professionale – è la comunicazione cui è tenuto il datore di lavoro per segnalare all’Inail 
la malattia, indipendentemente da ogni valutazione circa la ricorrenza degli estremi di legge per la tutela 
assicurativa. Il datore di lavoro deve effettuare la denuncia entro i 5 giorni successivi alla data in cui ha 
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ricevuto il primo certificato medico; se il lavoratore non svolge più attività lavorativa, può egli stesso 
presentare la denuncia di malattia professionale; gli artigiani e i soci titolari, nella loro veste di assicurati e 
assicuranti, devono effettuare la denuncia della malattia da essi contratta entro 15 giorni dalla sua 
manifestazione; per i lavoratori agricoli autonomi e gli agricoli subordinati a tempo determinato, la denuncia 
deve essere effettuata dal medico che accerta la malattia entro 10 giorni dalla prima visita. 

Équipe multidisciplinari – gruppi di tecnici Inail con competenze diversificate (sanitarie, socioeducative, 
riabilitative, amministrative, tecniche, informatiche) incaricati della presa in carico dei lavoratori infortunati o 
tecnopatici con menomazioni dell’integrità psicofisica tali da rendere necessari interventi mirati e progetti 
personalizzati per la riabilitazione e il reinserimento sociale e lavorativo. 

Esito mortale – infortunio sul lavoro o malattia professionale riconosciuto come causa (o concausa) di morte. 

Franchigia – esito della definizione amministrativa del caso di infortunio o di malattia professionale che provoca 
assenza dal lavoro non superiore a tre giorni. 

Genere – sesso biologico del lavoratore. 

Gestione assicurativa – individua i sistemi di gestione assicurativa amministrati: gestione industria e servizi, 
gestione agricoltura, gestione per conto dello Stato, gestione medici esposti a radiazioni ionizzanti, gestione 
infortuni in ambito domestico. 

Gestione tariffaria – raggruppamento di voci di tariffa. La gestione industria e servizi è suddivisa in quattro 
gestioni tariffarie: industria, artigianato, terziario e altre attività. 

Giorni di inabilità – numero di giorni di astensione dal lavoro a seguito di infortunio o di malattia professionale. 

Giorni medi di inabilità – rapporto tra il numero dei giorni di inabilità e il numero di infortuni corrispondenti. 

Grado di menomazione – in regime di danno biologico è la percentuale p (definita su numeri interi) con cui si 
misura il livello di menomazione dell’integrità psicofisica in conseguenza di infortunio e/o di malattia 
professionale; l’intervallo di variabilità di p (da 1 a 100%) è suddiviso convenzionalmente in classi di 
menomazione. 

In istruttoria – il caso di infortunio o malattia professionale è “in istruttoria” se non è concluso il procedimento 
amministrativo per l’accertamento dei presupposti di ammissione a tutela assicurativa. 

In itinere – modalità di accadimento dell’infortunio: è “in itinere” l’infortunio occorso al lavoratore durante il 
normale percorso di andata e ritorno dall’abitazione al posto di lavoro, o tra luoghi di lavoro; o durante il 
normale percorso di andata e ritorno dal luogo di lavoro a quello di consumazione dei pasti (qualora non esista 
una mensa aziendale). 

In occasione di lavoro – modalità di accadimento dell’infortunio: è “in occasione di lavoro” l’infortunio che si 
è verificato in connessione con le condizioni in cui si svolge l’attività lavorativa, comprese le attività 
prodromiche o strumentali, e nelle quali è insito un rischio di danno per il lavoratore. 

Indennità giornaliera per inabilità temporanea assoluta – prestazione economica corrisposta dal quarto giorno 
successivo alla data dell’evento fino alla cessazione del periodo di inabilità temporanea assoluta. L’inabilità 
temporanea assoluta impedisce totalmente e di fatto di attendere al lavoro. 

Indennizzo per la lesione dell’integrità psicofisica (danno biologico) – prestazione economica corrisposta per 
eventi a decorrere dal 25 luglio 2000. Per postumi compresi tra il 6% e il 15% è previsto l’indennizzo in 
capitale; per postumi dal 16% al 100% è erogato l’indennizzo in rendita, comprensivo anche di una quota 
riferita alle conseguenze patrimoniali della menomazione. 

Infortunio sul lavoro – infortunio che avviene per causa violenta – concentrata nel tempo ed esterna 
all’organismo del lavoratore – in occasione di lavoro, da cui sia derivata la morte o una inabilità permanente 
al lavoro/un danno biologico permanente o una inabilità temporanea assoluta che comporti l’astensione dal 
lavoro per più di tre giorni. 

Malattia asbesto correlata – malattia causata da esposizione ad amianto. 

Malattia professionale – patologia la cui causa agisce lentamente e progressivamente sull’organismo (causa 
diluita e non causa violenta e concentrata nel tempo). La stessa causa deve essere diretta ed efficiente, cioè 
in grado di produrre l’infermità in modo esclusivo o prevalente (malattie contratte nell’esercizio e a causa delle 
lavorazioni rischiose). È ammesso il concorso di cause extraprofessionali, purché queste non interrompano il 
nesso causale in quanto capaci di produrre da sole l’infermità. Per le malattie professionali, deve esistere un 
rapporto causale, o concausale, diretto tra il rischio professionale e la malattia. Il rischio può essere provocato 
dalla lavorazione che l’assicurato svolge, oppure dall’ambiente in cui la lavorazione stessa si svolge (cosiddetto 
“rischio ambientale”). 

Malattie professionali tabellate e non tabellate – sono definite “tabellate” le patologie indicate nelle tabelle 
allegate al Testo unico (D.P.R. n. 1124/1965; articolo 10 del D.Lgs. n. 38/2000). Nell’ambito del cosiddetto 
“sistema tabellare”, il lavoratore è sollevato dall’onere di dimostrare l’origine professionale della malattia (cd. 
“presunzione legale d’origine”). La Corte Costituzionale, con la sentenza n. 179/1988, ha introdotto nella 
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legislazione italiana il cosiddetto “sistema misto” in base al quale il sistema tabellare resta in vigore, con il 
principio della “presunzione legale d’origine”, ma è affiancato dalla possibilità per l’assicurato di dimostrare 
che la malattia non tabellata di cui è portatore, pur non ricorrendo le tre condizioni previste nelle tabelle, è 
comunque di origine professionale. 

Massa salariale – ammontare delle retribuzioni corrisposte dalle imprese utilizzata quale base di calcolo della 
contribuzione Inail (premio di assicurazione = retribuzioni erogate x tasso di premio relativo alla lavorazione 
svolta). 

Menomazione – danno biologico conseguenza di una lesione, provocata dall’infortunio o dalla malattia 
professionale; è quantificata con una percentuale p (grado di menomazione). 

Modalità di accadimento – caratterizza l’infortunio, se “in occasione di lavoro” o “in itinere”. 

Oscillazione del tasso – variazione in riduzione o in aumento del “tasso medio di tariffa nazionale” che si 
applica alla singola azienda per il calcolo del premio di assicurazione. L’oscillazione del tasso medio di tariffa 
può essere correlata all’andamento degli infortuni e delle malattie professionali (Oscillazione per andamento 
infortunistico) oppure all’effettuazione di interventi migliorativi in materia di sicurezza e salute nei luoghi di 
lavoro (oscillazione per prevenzione). 

Posizione assicurativa territoriale (Pat) – codice che individua ciascuna sede di lavoro dell’azienda. 

Premio assicurativo – costo dell'assicurazione a carico del datore di lavoro, dell'artigiano o del lavoratore 
autonomo dell'agricoltura. Il sistema introdotto dal decreto legislativo 38/2000 ha distinto le attività in quattro 
gestioni separate, con l’applicazione di tariffe distinte e specifici tassi di premio determinati in misura 

corrispondente al rischio medio nazionale delle lavorazioni comprese in ogni tariffa (industria; artigianato; 
terziario; altre attività di diversa natura). Il premio da corrispondere si distingue in ordinario (art. 41 D.P.R. 
n. 1124/1965) e speciale (art. 42 D.P.R. n. 1124/1965). 

Premio omesso accertato – importo del premio non versato, accertato attraverso attività amministrativa e di 
vigilanza. 

Premio ordinario – determinato dall’ammontare delle retribuzioni, effettive o convenzionali corrisposte durante 
il periodo assicurativo, e dal tasso del premio. 

Premi speciali unitari – premi assicurativi calcolati utilizzando elementi diversi rispetto a quelli che determinano 
il premio ordinario, nei casi in cui risulta difficoltosa la determinazione del premio nella forma ordinaria. I 
premi speciali sono determinati dall’Inail e approvati con decreto del Ministero del Lavoro. 

Prime cure – prestazioni di cure mediche ambulatoriali e prestazioni specialistiche, diagnostiche e 
strumentali/ambulatoriali (principalmente: ortopedia, chirurgia, oculistica, neurologia, radiologia), rese 
durante il periodo di inabilità temporanea assoluta svolte tramite medici specialisti ambulatoriali nelle Direzioni 
territoriali Inail in regime di convenzione con il Servizio sanitario regionale. 

Rateazione – a) facoltà di effettuare il pagamento del premio annuale, anziché in unica soluzione, in quattro 
rate trimestrali di pari importo ai sensi dell'art. 44, comma 3, del D.P.R. n. 1124/1965 e dell'art. 55, comma 
5, della legge n. 144/1999 (rateazione in autoliquidazione); b) facoltà di effettuare il pagamento dei premi e 
accessori non iscritti a ruolo in rate mensili consecutive, previa presentazione all’Istituto di istanza motivata, 
soggetta a provvedimento di concessione da parte dell’Istituto (rateazione ordinaria). In base a quanto 
disposto dal decreto ministeriale 24 ottobre 2025, in caso di dichiarata temporanea situazione di obiettiva 
difficoltà economico-finanziaria, possono essere concesse fino a un massimo di trentasei rate mensili per 
importi fino a 500.000 euro e fino a un massimo di sessanta rate mensili per importi superiori a 500.000 euro 
(Circolare Inail 8 maggio 2026, n. 19). 

 

Rendita – prestazione economica corrisposta agli infortunati o tecnopatici per il danno conseguente a un 
infortunio sul lavoro o a una malattia professionale, oppure, in caso di morte, ai loro superstiti. 

Rendita di nuova costituzione – rendita costituita nell’anno di osservazione. 

Studenti – a decorrere dall'anno scolastico e dall'anno accademico 2025/2026, le attività di insegnamento e 
apprendimento svolte nell’ambito del sistema nazionale di istruzione e formazione, della formazione terziaria 
professionalizzante e della formazione superiore rientrano stabilmente tra le attività protette previste 
dall’articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124. L’estensione della tutela, 
già prevista per gli anni scolastici e accademici 2023/2024 e 2024/2025, è divenuta strutturale a decorrere 
dall’anno scolastico e dall’anno accademico 2025/2026. Con riferimento ai percorsi di formazione scuola-
lavoro, ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 31 ottobre 2025, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 dicembre 2025, n. 198, sono ricompresi nella tutela assicurativa Inail gli infortuni in itinere occorsi 
agli studenti durante il tragitto di andata e ritorno tra la scuola presso cui è iscritto lo studente e il luogo in 
cui si svolge l’esperienza di lavoro, nonché gli infortuni occorsi nel tragitto di andata e ritorno dall'abitazione 
o altro domicilio dove si trovi lo studente al luogo dove si svolgono i percorsi di formazione scuola-lavoro 
(Circolare Inail 9 gennaio 2026, n. 1). 

Tariffa – strumento tecnico con il quale vengono stabiliti i tassi di premio relativi alle singole lavorazioni. 
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Tasso di premio – valore numerico che esprime la rischiosità della specifica lavorazione utilizzato per il calcolo 
dell’importo del “premio di assicurazione”, per le tariffe della gestione industria e servizi. 

Tecnopatico – persona affetta da malattia professionale. 

Tutela assicurativa – sono tutelati tutti gli infortuni connessi a finalità e esigenze lavorative secondo i requisiti 
fissati negli articoli 1, 2 e 4 del D.P.R. n. 1124/1965, con la sola eccezione di quelli determinati dall’esposizione 
a un rischio elettivo (la Cassazione ha qualificato rientrante nel rischio elettivo l’azione “non connessa alla 
specifica mansione del lavoratore, né riferibile alle normali, abituali e prevedibili modalità di esecuzione delle 
sue prestazioni”); sono tutelati anche gli infortuni in itinere ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. n. 38/2000 (che ha 
integrato l’art. 2 del D.P.R. n. 1124/1965). In ottemperanza alla legge n. 493 del 3 dicembre 1999 (corredata 
con i decreti ministeriali del 15 settembre 2000 e del 31 gennaio 2006) la tutela assicurativa garantisce anche 
gli infortuni in ambito domestico. Sono tutelate tutte le malattie professionali connesse all’attività lavorativa 
secondo i requisiti fissati negli articoli 1, 3, 4, 131/141, 144, 205 e 211 del D.P.R. n. 1124/1965. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Riferimenti:  

www.inail.it/cs/internet/attivita/assicurazione 

www.inail.it/cs/internet/attivita/prestazioni 
Vocabolario e Thesaurus da “Un modello di lettura della numerosità su “open data” dell’Inail. Quaderni di ricerca 1 maggio 2013  
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